La sfilata nel centro della Torino liberata Trecento voci raccontano il 25 aprile 
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Il 25 aprile i partigiani riescono ad occupare soltanto le fabbriche della periferia, ma Torino è ancora in mano a fascisti e tedeschi. Solo due giorni dopo la Resistenza riesce a entrare in città, dopo aver tentato invano di conquistare il Municipio il giorno precedente, e uno degli scontri più importanti avviene in corso Vittorio angolo via Madama Cristina. 
Qui i fascisti arruolano anche gruppi di prigionieri per i combattimenti, ma nella notte tra il 27 e il 28 sono costretti a scappare da Palazzo Campana e dalla città insieme ai tedeschi. La mattina del 28 aprile Torino è libera. Gli alleati arriveranno soltanto il 2 maggio, con una divisione brasiliana e alcuni soldati nippo americani che esulteranno a bordo di una jeep insieme ai cittadini.
La storia della liberazione di Torino, insieme a quella della sfilata dei partigiani del 6 maggio in piazza Vittorio, sarà uno dei racconti della lunga maratona web del 25 aprile. Non essendo possibile organizzare eventi, quest'anno le celebrazioni per la prima volta si spostano online: ci sarà una staffetta digitale che coinvolgerà 300 ospiti, da scrittori a storici, da attori a intellettuali, e 64 realtà culturali. Nelle otto ore di maratona verranno trasmessi oltre 200 contenuti tra filmati, racconti e testimonianze per mantenere viva la memoria. 
A parlare del significato della giornata e della sua eredità saranno tra gli altri Alessandro Barbero, Lucio Levi, Gianni Oliva, Mirco Carrattieri, Gustavo Zagrebelsky. Insieme a Bruno Segre, Barbara Berruti, Roberto Mastroianni e Giovanni De Luna. «Sarà un 25 aprile diverso dagli anni passati per le modalità in cui lo celebreremo, ma non per i valori che rappresenta di cui dobbiamo sempre essere portatori – dice la sindaca Chiara Appendino –. Questo momento virtuale può essere senza dubbio un'importante opportunità per avvicinare i più giovani alla festa».
Sarà una maratona in cui si mescolerà il cinema con la letteratura, il teatro con la musica, e interverranno con le loro «pillole resistenti» anche Alessandro Baricco, Davide Ferrario, Mimmo Calopresti, Elena Lowenthal, e gli Eugenio in Via Di Gioia. Poi Oliviero Corbetta, Alessandro Perissinotto e Gabriele Vacis. Musiche come «Bella Ciao» e «Oltre il ponte» accompagneranno la maratona con approfondimenti sulla Liberazione in Piemonte, e non mancheranno le letture di Primo Levi, Fenoglio e Pavese. Nicola Lagioia leggerà «Angelus novus» di Walter Benjamin, Angelo d'Orsi racconterà la «cassetta degli attrezzi» di Gramsci, e il Mufant il mondo se il 25 aprile non ci fosse stato di Philip Dick. 
«Come ci ha suggerito Bruno Segre si possono trovare diverse analogie che ci possono ispirare tra la liberazione del 1945 e il presente – dice Sergio Soave, Presidente del Polo del '900 – a cominciare dai 20 mesi di Resistenza a confronto con la nostra quarantena, fino alla percezione dell'estate del '44 quando la guerra sembrava finita e invece mancavano 8 mesi di lotta. Come ieri non possiamo uscirne da soli, la vita non tornerà come prima, e servirà uno slancio innovativo». 
Il 24 aprile nel cortile di Palazzo Civico suonerà senza pubblico la banda della Polizia Municipale, e il 24, 25 e 26 la Mole sarà illuminata con il logo del 75esimo anniversario della Liberazione. Un simbolo per aiutarci ad essere uniti in un momento di commemorazione, in cui come allora c'è voglia di libertà e di liberarsi da un nemico che questa volta è invisibile. 

Staffetta e flashmob sulle note di "Bella Ciao" 
La maratona web del 25 aprile comincia alle 10 di sabato e termina alle 18. 

Si potrà partecipare alla staffetta di otto ore collegandosi al sito de La Stampa, nella sezione dedicata, oppure a quello del Comune di Torino e del Consiglio Regionale del Piemonte. 

La Stampa – insieme a Rai e Consorzio Top– Ix – è infatti partner del progetto che è realizzato dalla Città insieme al Polo del'900, il Museo Diffuso della Resistenza, le Biblioteche Civiche e il Comitato Resistenza e Costituzione del Consiglio regionale. I contenuti si possono seguire sui social con l'hashtag #Torino25aprile, mentre #bellaciaoinognicasa è quello per il flash mob promosso dall'Anpi in occasione della festa. Ognuno è invitato alle 15 di sabato a suonare e cantare da balconi, finestre o terrazze la canzone «Bella Ciao». 

Un canto che vuole unire tutta Italia nel ricordo della Resistenza e della Liberazione. 

Alle 14,30 la piazza virtuale della maratona si farà invece più grande, con un collegamento in diretta con «#iorestolibero», l'iniziativa lanciata da Carlo Petrini per il 75° anniversario della festa. Un altro flash mob è promosso per il 24 aprile sera: i cittadini, non potendo partecipare quest'anno alla tradizionale fiaccolata, sono invitati ad accendere luci, candele e lumi a finestre e balconi. cri. ins. — 
